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Abstract

Lo scopo del presente elaborato è analizzare i trend dei parametri chimico-fisici che rientrano nella classificazione di

un fiume. Questi, abbinati ad altri parametri concorrono alla determinazione finale dello Stato ecologico.

Per la classificazione dello stato ecologico dei corpi idrici fluviali gli elementi fisico-chimici a sostegno del biologico

da utilizzare sono costituiti dai nutrienti di cui fanno parte l’azoto ammoniacale, l’azoto nitrico ed il fosforo totale

oltre all’ossigeno disciolto.

Rispetto a tali elementi sono stati creati dei grafici che raffigurassero l’andamento temporale e l’andamento spaziale

dei vari fiumi, partendo dai primi campionamenti avvenuti all’inizio degli anni 2000.

L’obiettivo è quello di analizzare i monitoraggi avvenuti degli elementi sopra citati per avere un quadro efficace e

chiaro dello stato di qualità dei corpi idrici superficiali, nel suddetto caso fiumi Campani ma l’analisi può e dev’essere

estesa anche all’interno reticolo idrografico italiano.

Introduzione

L’acqua rappresenta il settore con la maggiore copertura a livello normativo. La direttiva quadro

sulle acque definisce un approccio comune a livello europeo per la gestione e la salvaguardia di
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tale bene. La direttiva stabilisce gli obiettivi per le condizioni dell’acqua in Europa, comprendendo

acque sotterranee, superficiali e marino-costiere1.

L’obiettivo per la normativa è il raggiungimento dello stato “buono” sia chimico che ecologico

entro il 21 dicembre 2015 e conseguentemente il mantenimento di tale stato, per i fiumi che non

dovessero verificare lo stato sopra citato, l’obiettivo è quello di evitare ulteriori deterioramenti2.

Lo strumento principale utilizzato è la suddivisione in bacini idrografici del territorio, che attraver-

so l’ente denominato Autorità di bacino monitorerà l’andamento dei parametri dei fiumi all’interno

del bacino di competenza3.

Per uniformare l’azione sono redatti a livello di aree territoriali specifiche dei piani di gestione con

valenza sessennale, il primo redatto nel 2010, con lo scopo di attuare un’azione comune in materia

di acque.

Con il Decreto Legislativo n.152/2006 ed in particolare l’art.64 l’Italia è suddivisa in 8 distret-

ti idrografici e prevede per ogni distretto la redazione di un piano di gestione, attribuendone la

competenza all’Autorità di distretto idrografico4.

La Campania assieme a Puglia, Basilicata, Calabria e parte del Lazio e del Molise costituisce il

distretto idrografico dell’Appenino meridionale.

In tale studio approfondiremo la classificazione dei corpi idrici fluviali Campani quali Mingardo,

Tusciano e Regi Lagni oltre ad analizzare l’andamento degli elementi costituenti l’indicatore LI-

Meco, che ricordiamo essere azoto ammoniacale, azoto nitrico, fosforo totale ed ossigeno disciolto.
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Analisi dei parametri

Come anticipato precedentemente sono stati analizzati tre fiumi Campani di differente qualità

ambientale3.

Come primo fiume è stato analizzato il Mingardo, corpo idrico ubicato all’interno del bacino idro-

grafico della sinistra Sele5.

L’analisi è stata condotta sugli elementi dell’indicatore LIMeco quindi azoto ammoniacale, azoto

nitrico, fosforo totale e ossigeno disciolto6.

L’andamento di ogni singolo parametro non si discosta dai valori naturali7, essi infatti sono pros-

simi allo zero e comunque all’interno dei valori rappresentanti uno stato ecologico elevato-buono.

Anche l’ossigeno disciolto presenta valori ottimali nell’intorno dei 10 mg/L.

L’andamento spaziale non mostra valori in crescita spostandoci da monte verso valle ma medie

pressoché costanti.

Secondo fiume analizzato è il Tusciano, fiume ubicato all’interno del bacino idrografico della destra

Sele.

L’andamento temporale dei parametri mostra che il primo sito di campionamento indicato con la

sigla Tu1 mostra valori accettabili ed all’interno di uno stato elevato-buono con valori raramen-

te all’interno dello stato sufficiente8. Per tale fiume si nota un peggioramento sempre maggiore

muovendoci verso la foce con le stazioni di monitoraggio denominate con la sigla Tu2 e Tu3, ciò

probabilmente dovuto ad una attività antropica ed industriale diffusa. Tutto ciò appena detto è con-

fermato dai grafici box plot che mostrano un aumento dei valori medi passando dal primo sito di

campionamento all’ultimo5.

Discorso totalmente differente per l’ultimo fiume analizzato ovvero il Regi Lagni, quest’ultimo

3



Po
st

ed
on

A
ut

ho
re

a
30

N
ov

20
21

—
T

he
co

py
ri

gh
th

ol
de

ri
s

th
e

au
th

or
/f

un
de

r.
A

ll
ri

gh
ts

re
se

rv
ed

.N
o

re
us

e
w

ith
ou

tp
er

m
is

si
on

.—
ht

tp
s:

//d
oi

.o
rg

/1
0.

22
54

1/
au

.1
63

82
82

72
.2

29
64

51
1/

v1
—

T
hi

s
a

pr
ep

ri
nt

an
d

ha
s

no
tb

ee
n

pe
er

re
vi

ew
ed

.D
at

a
m

ay
be

pr
el

im
in

ar
y.

ubicato all’interno del bacino idrografico Nord-Occidentale della Campania9.

Oltre all’ossigeno disciolto che, tuttavia, presenta valori accettabili seppur molto bassi come quan-

titativo di ossigeno presente all’interno della matrice acquosa e che difficilmente permette la sal-

vaguardia della fauna ittica al suo interno, gli elementi azoto ammoniacale, azoto nitrico e fosforo

totale presentano concentrazioni preoccupanti10.

Difatti, i valori sono ampiamenti al di fuori dei limiti imposti da normativa e questo sin dall’inizio

dei primi campionamenti e già da monte le rilevazioni indicato valori molto elevati11.

Il fiume dai primi campionamenti e dalle prime classificazioni ha sempre verificato uno stato ecolo-

gico pessimo ed un altrettanto stato chimico12. Ciò desta particolare preoccupazione anche in rela-

zione alla salute della popolazione che quotidianamente potrebbe approvvigionarsi di tale acqua6.

Conclusioni

In conclusione, è di fondamentale importanza mappare e classificare la totalità dei corpi idrici

superficiali oltre a tutti i restanti tipi di acqua quale sotterranea e marino-costiera.

Avere una buona qualità delle acque significa avere anche una buona qualità della vita essendo

quasi ogni nostro gesto o azione riconducibile all’utilizzo dell’acqua stessa.

Lo studio era incentrato sull’analisi di tre fiumi Campani ma questo può e dev’essere esteso alla

totalità dei fiumi italiani ed europei per avere un quadro chiaro ed univoco dei corpi idrici fluviali ed

intervenire ove sia necessario o, meglio ancora, evitare il raggiungimento di una qualità ambientale

pessima come nel caso del Regi Lagni.

Gli sviluppi futuri possono riguardare sicuramente l’aumento del numero di stazioni di monito-

raggio per avere un quadro sempre più preciso e puntuale dello stato di qualità di ogni singolo

fiume.
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Figure Captions

Figure 1. Corpo idrico fluviale in fase di monitoraggio.

Figure 2. Andamento spaziale dell’ossigeno disciolto per il Mingardo.
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Figures

Figure 1: Corpo idrico fluviale in fase di monitoraggio.
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Figure 2: Andamento spaziale dell’ossigeno disciolto per il Mingardo.

9


